
COMUNE DI CHIANCIANO TERME

PIANO OPERATIVO

B Comparti Termali

U.T.O.E. Scheda Norma Comparto B.3– Sant'Elena

Estratto cartografico del P.O

Obiettivi

Intervento soggetto a

Funzioni ammesse

Interventi ammessi
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Vincoli ai sensi del D.Lgs 42/2004

Invarianti strutturali ai sensi del P.S.

Superficie Territoriale
Consistenza patrimonio edilizio
esistente

Parametri urbanistici e
dimensionamento ammesso

Standard Urbanistici

Orientamenti per la progettazione
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Condizioni alla trasformazione Ambiente:
Acqua

Rifiuti
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Energia

Suolo e sottosuolo

Paesaggio
1. Elementi conoscitivi ed indicazioni di salvaguardia

2. Elementi e parametri paesaggistici di qualità progettuale degli
interventi
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Geologia/idraulica:

GEOLOGIA e LITOLOGIA

MORFOLOGIA

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE IDROGEOLOGICO

CONTESTO IDRAULICO:
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PERICOLOSITA’ GEOLOGICA:
media G2

PERICOLISITA’ SISMICA:
Locale mediaS2 Locale molto elevata S4

Locale elevata S3
PERICOLOSITA’ IDRAULICA
Pericolosità idraulica 1 prevalente (nessuna prescrizione)

in
pericolosità idraulica molto elevata I4 c
ed elevata I3
Limite delle due fasce di larghezza di dieci metri dal piede esterno
dell’argine ai sensi Art 4.1.1 Relazione Fattibilità riguardante il e dell’art.
11 della L.R. 21/12 anche per i tratti intubati. (Vedi prescrizioni)

SALVAGUARDIE DISPOSTE DAL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI
ALLUVIONI (PRGA):

ricade

in P3 (pericolosità da alluvione elevata) con tempi di ritorno fino a 30
anni.
PERICOLOSITA’ DA FLASHFLOOD: P3 pericolosità elevata

FATTIBILITA’

ZONA DI PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE MINERALI DI SORGENTE
TERMALE (Punto 10.1.6 Disciplina PTCP e variante PTCP2010)

PRESCRIZIONI
1. il comparto B3 pericolosità sismica e
geologica S2 e G2

2.

3. sub comparto F5
pericolosità sismica e geologica S3 e G3
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4.
unicamente

a verde non attrezzato le aree
pericolosità molto elevata (sia essa legata a problematiche di

tipo, geologico G4 e/o sismico S4) classe di fattibilità
limitata (F4).

5.
I4 fattibilità idraulica è F4 per cui

vedi anche Art.
4 1 1, Art.4 1 2, Art.4 1 3 della Relazione Fattibilità ogni previsione
diversa da quelle di cui sopra è attuabile solo a condizione che venga
predisposto, già in questa fase, specifico progetto di messa in sicurezza
di tipo strutturale sul corso d’acqua interessato, ed opere per la l
messa in sicurezza idraulica per tempo di ritorno duecentennale, senza

aggravare la pericolosità idraulica al contorno.
6. pericolosità I3 possono essere realizzati parcheggi a
raso con dimensioni inferiori a 500 mq

7. Art 4 1 1. Tutela dei corsi d’acqua (art. 1 L.R. 21/12)

8. PGRA
P3 (pericolosità da alluvione elevata)

per cui qualsiasi intervento è condizionato da quanto previsto agli art.
7 e 8 della SEZ.I CAPO II della Disciplina di Piano adottata in data
17/12/2015 (vedi anche Art. 5 1 2, Art. 5 1 2 1, Art 5 1 2 2, Art 5 1 2 3,
della Relazione di Fattibilità.)

9. esondativo con
tempi di ritorno duecentennali (I3)

10. pericolosità idraulica P2
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11. pericolosità idraulica P1

12.

13. Al fine di superare le prescrizioni sopra indicate si dovranno rifare
i tratti intubati del fosso con adeguate tubazioni da dimensionare a
seguito di uno specifico studio idraulico e comunque ai sensi dell’art. 1
comma 2 3 4 della L.R. 21/12.

14.

15. ’area rientra nell’ambito della Zona di Protezione delle risorse
idriche minerali di Sorgente Termale e pertanto qualsiasi intervento è
soggetto alle prescrizioni previste all’art. 6 7 della relazione di
fattibilità Punto 10.1.6 della Disciplina PTCP e variante PTCP2010.
Pertanto il rilascio di permessi di ricerca e nuove concessioni di
coltivazione delle risorse minerali e termali e dei gas ad esse associati
(prevalentemente CO2) è condizionato alla presentazione di idonei
studi idrogeologici, al fine di dimostrare la non incidenza in termini
qualitativi e quantitativi sulla risorsa termale attualmente in uso
autorizzati o eventuali sorgenti naturali.

16. Tutto il comparto rientra inoltre nella Zona di Protezione delle
Sorgenti del Comprensorio Termale di Chianciano Terme per cui
qualsiasi intervento deve adeguarsi alle prescrizioni dell’ art. 6 9 della
Relazione di Fattibilità del P.O. ed in particolare, per questa area
termale, come previsto al punto 3.1 dell’art. 6 9 possono essere
realizzate nuove volumetrie nel rispetto delle condizioni a), b), c) e d)
del punto 3 e a condizione che per ogni intervento:
a.

b.

c.
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